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PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

 Obiettivo specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola 

               e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” Azione 10.8.1 A3 Interventi  

   infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti e per 

 l’apprendimento  delle competenze chiave” -  

 Codice identificativo progetto: 10.8.1.A3-FESRPON-LI-2015-1 

 CUP: C16J15001880007 
 CIG. Z1D1B1A687 

               AL  SITO ISTITUZIONALE 

   ALL’ALBO  

   AGLI ATTI  

 

 

              Oggetto : determina a contrarre -   PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la         
            scuola –  competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo 

 europeo di Sviluppo Regionale (FESR) Obiettivo specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo 

 della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” Azione 10.8.1 A3 Interventi infrastrutturali  

 per l’innovazione tecnologica, laboratori professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze  chiave” 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

 VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Con-

tabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

successive modifiche e integrazioni (ss.mm.ii.); 

 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regola-
mento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 
marzo 1997, n. 59 ; 

 VISTA  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

 VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

 VISTO  il nuovo D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
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 VISTO l’art.32 comma 2 del  D. Lgs 50/2016 il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure     

di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 

contrarre in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i cri-

teri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207); 

 VISTO  il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “ Regolamento concernente 

le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

 VISTI i seguenti Regolamenti  (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui  Fondi struttu-

rali e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Svi-

luppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

 VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competen-

ze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 

2014 della Commissione Europea; 

 VISTA la   nota  del  MIUR prot. n. AOODGEFID/5898 del 30/03/2016 di  approvazione 
 dell’intervento a valere sull’obiettivo/azione 10.8.1.A3 del PON ” Programma Operativo Nazionale 

2014IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento”  ed il relativo fi-
nanziamento;    

 VISTA la Delibera  del Consiglio  d’Istituto n. 36 del 17/12/2015,  con  la  quale  è stato approvato 
  il POF per l’anno scolastico 2015/16; 

                       VISTO il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure in econo
 mia; approvato con delibera  del  Consiglio  d’Istituto n. 4 dell’ 11/02/2016;  

                       VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 2 dell’11/02/2016, di approvazione del Programma 
 Annuale Esercizio finanziario 2016; 

                       VISTO la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 4 dell’11/02/2016 con la quale sono state approvate 
 le  procedure per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture in economia;  

                       VISTA  la Delibera  del  Consiglio  d’Istituto n. 36 del 17/12/2015,  con  la  quale  è stato  
    approvato il POF per l’anno scolastico 2015/16;  
 VISTO il Regolamento Contabile d’Istituto, approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n.22  

del 14/03/2016, che disciplina  le  modalità  di attuazione delle procedure in economia e di reclu-

tamento degli esperti esterni; 

 VISTA la nota del MIUR prot. AOODGEFID 5898 del 30/03/2016 di formale autorizzazione dei 

progetti e impegno di spesa per il progetto approvazione dell’intervento a valere 

sull’obiettivo/azione del PON  ”Programma Operativo Nazionale “Per l’attuazione degli ambienti di-

gitali” ed il relativo finanziamento che prevede l’aggiudicazione definitiva della gara e firma del con-

tratto di fornitura entro 90 gg. dalla data di autorizzazione del progetto.  

 PRESO ATTO che il termine perentorio per la conclusione del progetto attestato all’ultimo collaudo 

è il 31 ottobre e che nel caso in cui l’Istituzione scolastica non sia in grado di concludere tutte le at-

tività entro la suddetta scadenza, per circostanze non imputabili all’’inadempienza della scuola, sa-

rà possibile inoltrare una richiesta di proroga soggetta alla valutazione dell’AdG e che sarà presa in 

considerazione in prossimità della scadenza indicata per la chiusura delle attività; 

 TENUTO CONTO DEL D.L.95/2012  e della Legge 228/2012  che decreta la nullità dei contratti 

stipulati dalle Istituzioni Scolastiche senza previa verifica delle possibilità di utilizzare  le convenzio-

ni messe a disposizione da CONSIP, rappresentando essi un illecito  

 RILEVATA l’assenza di convenzioni CONSIP attive  per la fornitura ed il servizio che si intende   

acquisire,  

  

 

  Si decreta l’avvio della procedura di affidamento del progetto a necessità di ottemperare alla rea-

lizzazione dell’obiettivo specifico del finanziamento Pon “Per l’attuazione degli ambienti digitali”; 
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DETERMINA 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 
  L’avvio delle procedure di acquisto ai sensi dell’art. l’art.36, comma 2, lett.b, del D.Lgs 50/2016  
  consente (così come in precedenza l’art.125, comma 11 del D.Lgs n.163/2006) l’affidamento  
  di contratti per importi pari o superiori ai 40.000 euro ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria 
  di cui all’art.35 comma 1, lett.c mediante procedura negoziata (precedentemente denominata “cot
  timo fiduciario”) previa consultazione di almeno 5 operatori economici in modo da assicurare  
  l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese, individuati  
  sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio 
  di rotazione degli inviti. 
 
  A tal fine si procederà alla richiesta d’offerta (RDO), ai sensi dell’art.328 DPR 207/2010,  
  da svolgersi sul mercato elettronico. 
 

Art. 3 
  L’importo di spesa per la realizzazione degli “Ambiente Digitale” di alcuni dei plessi di competenza 
  di questo Istituto Comprensivo “A.DORIA” di Vallecrosia e contestuale acquisizione di beni e ser 
  vizi è di €.17.040,98 diciassettemilazeroquarantaeuro e novantotto centesimi (IVA ESCLUSA).  

      Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto, occorra un aumento delle prestazioni di cui tratta
   si entro i limiti  del quinto del corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente  
   accetta di adeguare la  fornitura/servizio oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto 
   dall'art. 311 del D.P.R. 207/10 e dall’art.106 com.12 del D.Lgs 50/2016. 
      In caso di economie risultanti dai ribassi o dal mancato utilizzo delle risorse, l’amministrazione  
   potrà richiedere ulteriori quantità di attrezzature offerte ai medesimi prezzi. 

Art. 4 
  Il lavoro e la fornitura del servizio dovrà essere realizzato entro 20 giorni decorrenti dalla stipula  
  del  contratto con l’aggiudicatario. 

    LE DITTE CONCORRENTI  DOVRANNO SOTTOSCRIVERE UN IMPEGNO A RISPETTARE  

   RIGIDAMENTE  I TERMINI UTILI PERCHE’ LA CHIUSURA DEL PROGETTO E’ STABILITA  

   ALLA DATA DEL  31/ottobre 2016 ,ASSUMENDOSI LA RESPONSABILIT’ DI RISARCIRE  

    NEL CASO IN CUI PER PROPRIO INADEMPIMENTO IL PROGETTO ED IL RELATIVO  

    FINANZIAMENTO SIANO REVOCATI         

Art. 5 
  Il criterio di scelta del contraente è quello del prezzo più basso, previsto dall'art. 95 comma 4  
  del DLgs n.50/2016 ( come da LINEE GUIDA DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE per l’affidamento 

 dei contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria (pag.7) . 
  Va tuttavia precisato che anche a fronte del positivo riscontro di legittimità della procedura di  
  gara la stazione appaltante potrebbe non ritenere opportuno o conveniente procedere 

 all’aggiudicazione definitiva a favore del migliore offerente. Tale facoltà è espressamente ricono
 sciuta all’amministrazione dall’art.81, comma 3, del Codice, ove è disposto che le stazioni  

  appaltanti possono non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 
   idonea in relazione all’oggetto del contratto.  
  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida e congrua.  

Art. 6 

  Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, la Dirigente 
  Scolastica, Silvia COLOMBO è stata nominata Responsabile Unico del procedimento. 

Art. 7 
  La procedura e ulteriori dettagli saranno forniti agli Operatori Economici nella lettera di invito, 
  che  sarà parte integrante del capitolato previsto al momento della predisposizione della RDO; 
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Art. 8 

    La presente determina verrà pubblicata nell’apposita area del sito istituzionale      

      

           Il Dirigente Scolastico       
                    (dott.ssa Silvia COLOMBO) 
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